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Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù cominciò a 

dire nella sinagoga: «Oggi si è 

compiuta questa Scrittura che voi 

avete ascoltato». 

Tutti gli davano testimonianza ed 

erano meravigliati delle parole di 

grazia che uscivano dalla sua 

bocca e dicevano: «Non è costui 

il figlio di Giuseppe?». Ma egli ri-

spose loro: «Certamente voi mi 

citerete questo proverbio: 

“Medico, cura te stesso. Quanto 

abbiamo udito che accadde a Ca-

fàrnao, fallo anche qui, nella tua 

patria!”». Poi aggiunse: «In verità 

io vi dico: nessun profeta è bene 

accetto nella sua patria. Anzi, in 

verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cie-

lo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; 

ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Si-

dòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno 

di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono 

e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul 

quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a 

loro, si mise in cammino.  

Pregiudizio: giudizio basato su opinioni pre-

costituite e su stati d'animo irrazionali, anzi-
ché sull'esperienza e sulla conoscenza diretta. 

Così il dizionario, così per i compaesani di Gesù. Nazareth è il luogo della fede, 
lì dove Maria accoglie il Signore ma anche il luogo della non accoglienza, della 
chiusura nei propri schemi, dove non è possibile fare spazio alla novità. Questo 

forse il nostro pericolo, noi siamo quelli che le cose “le sanno”, non abbiamo bi-
sogno che qualcuno, soprattutto se poi lo conosciamo bene, venga a profetare su 

di noi e sulla storia. Abbiamo il bruttissimo vizio di catalogare la gente, di deci-
dere che è buona e cattiva. Dovremmo tornare ad ascoltare, chi ci sta intorno, i 

nostri cari, guardare la realtà con occhi nuovi, con gli stessi occhi di Dio che non 
si ferma ai nostri limiti, ma ci offre strade nuove per incontrarlo, puntando su di 
noi. Dovremmo allora anche noi provare a stupirci, a non dare nulla per sconta-

to, ad accogliere e nello stesso tempo, provare ad uscire dai nostri schemi che 
diventano prigione in cui ci chiudiamo. Noi non siamo oggi quelli che eravamo 

da bambini, dovremmo scoprire chi siamo noi oggi per Dio così da accoglierlo. 
p. Luigi Murra 

Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 
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«IN VERITÀ IO VI DICO: 

NESSUN PROFETA  

È BENE ACCETTO  

NELLA SUA PATRIA»  
LUCA 4,24

 

 



RITI DI INTRODUZIONE  

IL SALUTO DEL PRESIDENTE 

In questa settimana, continuando la trattazio-

ne dei momenti e dei riti che compongono la 

celebrazione eucaristica, in particolare i Riti di 

Introduzione, parliamo del Saluto del Presiden-

te. Non esiste Santa Messa che non inizi con il 

saluto rivolto dal Sacerdote alla comunità cele-

brante, il classico: “Il Signore sia con Voi”. Con 

questa forma semplice e immediata il Presiden-

te si rivolge all’assemblea - che risponde di ri-

mando: E con il tuo spirito” - all’inizio della 

celebrazione, al Vangelo, al Prefazio e per la 

Benedizione finale. 

In realtà non è l’unica forma di saluto possibile 

all’inizio della Messa, il Messale ne prevede al-

tre (Ad esempio: “La grazia e la pace di Dio 

nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 

sia con tutti voi”); alcune poi sono riservate 

solo al Vescovo. 

Tutte le formule sono tratte dalle lettere che 

l’Apostolo Paolo indirizzava alle varie Chiese 

salutandole in vario modo. Pertanto questo 

saluto viene detto: Saluto Apostolico. 

Il sacerdote si trova alla Sede, di fronte al po-

polo, con l’atteggiamento di Gesù Maestro che 

è venuto nel mondo per riunire i suoi figli. Ri-

cordiamo che la presenza del sacerdote signifi-

ca la presenza di Cristo in mezzo ai suoi. Ricor-

diamo, inoltre, le parole di Gesù dal Vangelo di 

Matteo (Mt 18,20): “Dove sono due o tre riuni-

ti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro”. 

L’Assemblea che celebra risponde difatti unani-

me con le parole: “E con il tuo spirito” come se 

ricambiasse al sacerdote l’augurio appena rice-

vuto, e attestasse: “Noi ci riconosciamo convo-

cati e uniti in assemblea, che tu guidi come 

pastore della comunità e presidente di questa 

celebrazione in persona di Gesù: portaci da Ge-

sù, noi siamo con te affinché tu possa svolgere 

bene il tuo ministero”. 

CURIOSITÀ 

L’assemblea Celebra…il Sacerdote Presiede. 

Spesso all’uscita della messa ci chiedono: “Chi 

ha celebrato oggi?”...Ma è una domanda liturgi-

camente corretta? 

In realtà la celebrazione è di tutti ed è per tut-

ti. Quindi, tutti celebriamo.  

Celebrare deriva dal latino e significa onorare, 

ricordare. Tutti onoriamo e ricordiamo il sacri-

ficio di Cristo, perciò tutti celebriamo durante 

la Santa Messa. L’assemblea che celebra è sog-

getto attivo e non semplice uditore.  

Per essere precisi, i documenti della chiesa af-

fermano che il sacerdote presiede la Celebra-

zione in persona Christi capitis. Questo, è uno 

dei ministeri del Sacerdote Ordinato. Senza di 

lui non si potrebbe celebrare l’Eucarestia. Senza 

entrare troppo nei compiti del Presidente, di-

ciamo che colui che presiede è "sacramento" 

personale del Signore che ha esercitato il ruolo 

di servo. Il ministero presidenziale è un servizio 

allo stile di Cristo Pastore. L'assemblea deve 

contemplarlo "come ministro di Cristo e di-

spensatore dei misteri di Dio".  

Alla luce di quanto enunciato e per essere pi-

gnoli, allora, la domanda diventa: 

“Chi celebra (ha celebrato) con noi oggi l’euca-

restia?” oppure “Chi presiede (o ha presieduto) 

la celebrazione di questa sera, mattina, ecc.?” 

 
 

 



VENERDÌ 22 febbraio ore 16.30-19.30 

«La politica, tanto denigrata, 
è una delle forme più alte della carità» 

(Evangelii Gaudium n. 205) 

I cattolici e la politica: ne riparliamo? 

Relatore: PROF. FLAVIO FELICE 
ordinario di Storia e delle Dottrine Politiche presso 
l’Università di Campobasso e membro del Comitato 
scientifico delle Settimane Sociali della CEI 

 

SABATO 23 febbraio ore 16.30-19.30 

I cristiani:  
lievito, sale e luce nel mondo  

e per il mondo 

La Dottrina Sociale della Chiesa,  
via maestra per l’impegno sociale  
dei credenti 

Relatore: PROF. DON ANTONIO PANICO 
docente di Sociologia generale e Dottrina Sociale 
presso l’Università LUMSA in Roma, Vicario episco-
pale per i problemi ambientali dell’Arcidiocesi di Ta-
ranto e coordinatore regionale del Progetto Policoro 

 

DOMENICA 24 febbraio ore 9.30-11.30 

«Il lavoro che vogliamo:  
libero, creativo, partecipativo e solidale» 

(Evangelii Gaudium n. 192) 

Presentazione degli Atti 48ª Settimana So-
ciale dei cattolici italiani 

Relatore: S.E. MONS. FILIPPO SANTORO 
Arcivescovo di Taranto, Presidente della Commissio-
ne CEI e della Regione Puglia per i problemi sociali e 
il lavoro, giustizia, pace e custodia del creato. Presi-
dente del Comitato scientifico delle Settimane Sociali 
della CEI 

 
Conclusione ore 12.00 

S. Messa presieduta da S.E. MONS. FILIPPO 
SANTORO 

LA DOTTRINA 

SOCIALE 

DELLA CHIESA: 
QUESTA 

(S) CONOSCIUTA? 

 

 

 
CORSO INTENSIVO 

di Dottrina Sociale della Chiesa 

22-24 febbraio 2019 

Parrocchia Spirito Santo | TRANI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per le iscrizioni richiedere la 
scheda presso l’Ufficio Par-

rocchiale entro il 10 febbraio.  



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 - Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dalle MADRINE OMD 

Domenica 3  4a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett. -  
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70; 1Cor 12,31 – 13,13; Lc 4,21-30 

19.45 Genitori Cresima 

Lunedì 4  Eb 11,32-40; Sal 30; Mc 5,1-20 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso 
19.30 Preghiera di lode RnS 
 19.30 Centro di Ascolto della Parola: fam. Lopizzo Angela, v. Settembrini 75 

Martedì 5 S. Agata – memoria - Eb 12,1-4; Sal 21; Mc 5,21-43 

20.00 Coro Liturgico 

Ss. Paolo Miki e compagni - memoria - Eb 12,4-7.11; Sal 102; Mc 6,1-6 Mercoledì 6  

17.00 Apostolato della Preghiera 

Giovedì 7  Eb 12,18-19.21-24; Sal 47; Mc 6,7-13  

9.00 Chiesa S. Giuseppe: Concelebrazione Eucaristica Cittadina 
10.00 Incontro Clero zona pastorale Ofantina 
20.00 Giovani Leonardini 
20.30 Percorso alla nuzialità 

Venerdì 8 S. Girolamo Emiliani – S. Giuseppina Bakhita – memoria facoltativa 
Eb 13,1-8; Sal 26; Mc 6,14-29 
S. GIUSEPPINA BAKHITA  

Nasce nel Sudan nel 1869, rapita all'età di sette anni, venduta più volte, cono-
sce sofferenze fisiche e morali, che la lasciano senza un'identità. Sono i suoi 
rapitori a darle il nome di Bakhita («fortunata»). Nel 1882 viene comprata dal 
console italiano che la porta in Italia e l’affida ad una famiglia dove diventa la 
bambinaia. Quando la famiglia si sposta sul Mar Rosso, Bakhita resta con la 
loro bambina presso le Suore Canossiane di Venezia. Qui ha la possibilità di 
conoscere la fede cristiana e, il 9 gennaio 1890, chiede il battesimo prendendo 
il nome di Giuseppina. Nel 1893, dopo un intenso cammino, decide di farsi 
suora canossiana per servire Dio che le aveva dato tante prove del suo amore. 
Per cinquant'anni ha ricoperto compiti umili e semplici offerti con generosità 
e semplicità, prodigandosi per tutti. 

Sabato 9  Eb 13,15-17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34 

17.45 Celebrazione Eucaristica 

19.30 Trani - Ordinazione Saerdotale 

Domenica 10  5a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett. - Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 


